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Esprimete quello che per voi è 

il vostro disagio personale sulla 

valutazione individuando : 

- 1 parola 

- 1 immagine 

- 1 situazione emblematica 

 

Il disagio sulla valutazione: 



 

 

Ora, divisi in gruppi, provate ad 

individuare, accordandovi, a 1 

parola, 1 immagine e 1 

situazione emblematica che vi 

rappresenti. 

Il disagio sulla valutazione: 



Valutazione come  

PROMOZIONE AUTENTICA E 

DEMOCRATICA DELLE COMPETENZE 

DEGLI ALLIEVI 
 

per assicurare a tutti il raggiungimento  

di elevati livelli di apprendimento 

OCCORRE RIUSCIRE A CONTEMPERARE: 

 una funzione DIAGNOSTICO-FORMATIVA 

 una funzione SOMMATIVA 



La valutazione 

diagnostico-formativa  

 si attua nel corso del processo di insegnamento-
apprendimento (all’inizio e durante) 

 ha carattere di forte analiticità (si focalizza su singoli 
apprendimenti) 

 fa ricadere le informazioni acquisite sulla procedura di 
apprendimento in corso (si integra nell’attività formativa, 
ne accompagna lo svolgimento indicando le modalità più 
opportune di attuazione) 

 ha carattere essenzialmente “privato” (non deve esserci 
comunicazione all’esterno) 

 è fondamentale per individualizzare gli interventi formativi  



La valutazione sommativa  

 si attua al termine del processo di insegnamento-
apprendimento (bilancio finale) 

 verifica apprendimenti complessi (si focalizza su ampie 
aree di apprendimenti per cogliere la capacità di 
collegamento dell’allievo) 

 collega in sequenza i vari segmenti del percorso e 
fornisce elementi utili per programmare interventi 
successivi (le informazioni ricadono all’esterno del 
percorso formativo) 

 ha carattere “pubblico” per quanto riguarda la 
comunicazione sociale all’esterno della scuola (dovrebbe 
tuttavia rappresentare più un bilancio complessivo 
dell’attività formativa che una classificazione degli allievi)  



… una buona  

valutazione formativa permette…. 

 INDIVIDUALIZZAZIONE DIDATTICA  

per il recupero delle lacune di apprendimento degli studenti (iniziale 
e in itinere) 

 

 AUTOVALUTAZIONE DEL DOCENTE  

per tenere costantemente sotto controllo la didattica e migliorarla 
 

 AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO  

se alcuni dati vengono raccolti a livello di istituto, consentono alla 
scuola di mettere in moto risorse per organizzare recuperi mirati 
(gruppi di livello, impiego differenziato dei docenti, scambio di 
tecniche e materiali didattici tra docenti,…) 

 

ATTENZIONE! 

per l’autovalutazione di istituto occorre avere a disposizione sia i dati delle VF, 
sia quelli delle VS 



3. Sistematicità e rigore 

metodologico  
(per definire COSA e COME valutare) 

Accettare che: 

 non è possibile valutare l’allievo nella sua globalità 

 

 non è possibile valutare la competenza nella sua 

globalità 

 

 occorre accettare che le valutazioni scolastiche 

sono sempre incomplete e indirette 



La sistematicità metodologica serve per 

cautelarsi dalla propria soggettività  

(per evitare i rischi dati da pregiudizi, 

arbitrarietà, desideri di onnipotenza 

valutativa) 

COME? 

Attraverso: 

 l’esplicitazione trasparente del cosa e del come 

valutare 

 il confronto tra insegnanti 

 

si può così rifuggire dai rischi della soggettività e 

ricercare una maggiore oggettività (che altro non è 

che intersoggettività) 



Il COSA valutare 
(“determinare l’oggetto della valutazione”) 

Si può iniziare con prassi collegiali (per aree disciplinari) di 

programmazione didattica:  

 quali sono gli obiettivi didattici fondamentali da 

perseguire? (riferimento alle competenze e agli 

obiettivi di apprendimento definiti negli Assi Culturali) 
 

 come declinarli in termini operativi? (provare a fare 

collegialmente questo esercizio) 
 

 e dunque quali sono gli indicatori da verificare? 



Il COME valutare 
(“misurare bene per valutare meglio”) 

Distinzione chiara tra misurazione e 
valutazione:  

MISURAZIONE 
Accertamento, verifica, in termini quantitativi, 

del raggiungimento di obiettivi didattici 
 

 VALUTAZIONE 
Giudizio sui risultati della misurazione, 

attribuito in funzione di un criterio ed 
espresso secondo un determinato linguaggio  



MISURAZIONE 

 Validità delle prove rispetto agli indicatori 

individuati 

 Uso di una molteplicità di prove 

 Definizione condivisa delle modalità di 

attribuzione dei punteggi 

 Affidabilità nell’uso delle procedure 



 

Scheda 1 - LE FASI DEL CONTROLLO  

 

1. DETERMINAZIONE DELL’OGGETTO 

 

E’ l’operazione che consente di isolare un ridotto insieme di 

comportamenti e di prestazioni dell’allievo che dà 

informazioni intorno al raggiungimento degli obiettivi 

 

2. MISURAZIONE 

 

Accertamento, verifica, in termini quantitativi, del 

raggiungimento di obiettivi educativi. La misurazione 

consiste in un processo che si conclude con l’attribuzione di 

un numero alla “cosa” misurata, che in questo modo risulta 

descritta in un suo aspetto. 

 

3. VALUTAZIONE 

 

Giudizio sui risultati della misurazione, attribuito in funzione 

di un criterio ed espresso secondo un determinato linguaggio. 

 

(Cfr. M. Gattullo, M.L. Giovannini, 1989) 

 



 Le procedure della misurazione 

 

1 Definire gli stimoli oppure Definire strumento di 

osservazione 

 

2 Somministrare gli 

stimoli 
secondo modalità e 

procedure determinate 

oppure Condurre l’osservazione 

secondo modalità e 

procedure determinate 

 

3 Registrare gli stimoli 
per ricordare le 

risposte agli stimoli 

oppure Registrare quanto è stato 

osservato 

Per ricordare i 

comportamenti osservati 

4 Leggere i dati registrati 

per interpretare (cosa è giusto, cosa è sbagliato) ciò che è stato 

registrato, in modo analitico e/o complessivo 
 



PER CIASCUNA PROVA DA COSTRUIRE 

 

 1- scegliere gli indicatori da valutare 

 2- provare ad ipotizzare la tipologia di prova (aperta/chiusa) in 
funzione del tipo di indicatore (aiutarsi con la tassonomia) 

 3- identificare gli stimoli validi in funzione degli indicatori 

 4- organizzare gli stimoli all’interno della prova e definire come 
proporli (somministrazione) agli allievi 

 5- definire le modalità con cui gli allievi dovranno rispondere alla 
prova (registrazione) 

 6- definire come verranno analizzati i risultati della prova, cioè fare 
un’ipotesi di attribuzione dei punteggi (lettura)  

La prova dovrà servire per l’intero gruppo nel momento in cui si decide di fare 

la VF. E poi dovrà essere somministrata nuovamente ai gruppi di recupero 

dopo le eventuali attività alternative 



Le prove di profitto 

Stimolo aperto Stimolo chiuso 

Risposta aperta PROVE APERTE 

Colloquio orale 

Tema, … 

PROVE SEMI-
STRUTTURATE 

Riassunti, saggi 
brevi, esercizi di 
laboratorio,colloqui 
semi-strutturati 

Risposta chiusa Pseudo prove 

////////// 

PROVE 
STRUTTURATE 

Prove oggettive 
(test) 



Prove aperte 

Colloquio orale (quali accorgimenti) 

 

Prove scritte tradizionali (es.: UN RACCONTO) 

 - definire indicatori per la correzione: 

 

  * valutazione globale (reazione globale del 
valutatore) 

  * valutazione analitica  

  - si comprende chi è il protagonista? 

  - si comprendono i personaggi secondari? 

  - esposizione chiara dei fatti accaduti? 

  - rispetto della sequenza cronoogica 

  - sintassi 

  - lessico 

  - ortografia 

  - impaginazione 



Prove semi strutturate 

ARTICOLO DI GIORNALE (fatto di cronaca) 

 

Chiave per la correzione molto precisa: 

- Chi? 

- Cosa? 

- Quando? 

- Dove? 

- Perché? 

Sintassi 

- ortografia 



PROVE OGGETTIVE DI 

PROFITTO (Test) 

 Vero-falso 

 Corrispondenze 

 Completamenti (Cloze test) 

 Scelta multipla 

 

 PROVE STANDARDIZZATE (prove 

normative) 

 PROVE DI CRITERIO 



Vantaggi test di profitto 

 Misurazione rigorosa 

 Simultaneità della verifica e ampie 

porzioni di contenuti 

 Registrazione delle risposte 

 Facilità e rapidità d’uso 

 Collaborazione tra diverse figure 

professionali (lavoro di équipe) 

 Controllo e recupero individualizzato 

 Stimolo a uno studio continuo 

 



Svantaggi test di profitto 

 Rilevazione di prodotto e non di 

processo 

 Limitata possibilità di espressione del 

sogfgetto 

 Possibilità di risposte casuali 

 Tempo per la costruzione delle prove 



Conoscenze / 
Abilità 

VS Sé stesso 

VS Altri 

V
S

 C
o

n
te

s
to

 

Disposizioni ad 
agire 

Risorse 
cognitive Processi chiave 

Castoldi, 2016 



I compiti autentici 

 Problemi complessi e aperti posti agli 

studenti come mezzo per dimostrare la 

padronanza di qualcosa, che richiedono 

allo studente di mobilitare le proprie 

risorse per trovare delle soluzioni 

impiegando pensiero critico, originalità, 

rielaborazioni di contenuti e procedure, 

intregrazione di apprendimenti diversi, 

oltre gli steccati disciplinari 

 (Wiggins,1992 e Resnick,1995) 



La sfida dei compiti autentici 

alla valutazione tradizionale 

 

Sollecitare prestazioni in grado di 

mobilitare la pluarlità delle dimensioni 

coinvolte nella manifestazione della 

competenza: non solo mirate alla 

riproduzione di un sapere, bensì alla sua 

rielaborazione originale e funzionale a un 

determinato contesto d'azione 



Le critiche alla valutazione 

tradizionale alla base dei compiti 

autentici 
 Tende ad accertare un apprendimento 

senza una finalità proattiva 

 Si basa su fattori estrinseci (voto, 

competizione..) e non intrinseci (interesse, 

piacere di imparare, curiosità) 

 Tende a basarsi su "conoscenze inerti" o 

scarsamente trasferibili nella realtà 

 

     Scarsamente predittiva della reale 

competenza in contesti reali 



Un cambio "lessicale" 

Strumenti di 

valutazione 

tradizionale: 

 Riconoscere 

 Riprodurre 

 Scegliere 

 Rispondere 

Compiti autentici: 

 Inventare 

 Ricercare 

 Applicare 

 Rielaborare 



Le domande per un compito 

di qualità 

 Viene recuperato il sapere 

pregresso? 

 Vengono sollecitati processi 

cognitivi complessi? 

 Ci si riferisce  a contesti significativi 

e reali? 

 Viene stimolato l'interesse per gli 

studenti? 

 Si offrono differenti percorsi 

risolutivi? 



VALUTAZIONE 

 Definizione condivisa del linguaggio 

 

 Scelta esplicita del criterio di 

valutazione 



CRITERIO di valutazione 

 Assoluto 

 Relativo 

 

 Basato sul singolo allievo 

 

Quali scelte?????? 



Governare il sistema per 

garantire l’apprendimento??? 

Progettare e valutare con 

competenza per governare il 

sistema al fine di garantire 

l’apprendimento e la qualità 

della scuola 



Riferimenti bibliografici 

recenti 

 

 Vertecchi B. (2002), Manuale della valutazione. 
Analisi degli apprendimenti e dei contesti, 
Milano, Angeli. 

 Domenici G. (2003), Manuale della valutazione 
scolastica, Bari, Laterza, (Nuova Edizione 
riveduta e aggiornata). 

 Benvenuto G. (2003). Mettere i voti a scuola, 
Roma, Carocci. 

 Capperucci D. (2011). La valutazione degli 
apprendimenti in ambito scolastico. Milano, 
Angeli  



PROPOSTE DI 

LAVORO 



Gruppi di 

autoaggiornamento sul 

tema della valutazione, che 

partano dall’analizzare il 

significato che ciascuno 

attribuisce ai voti e alle 

valutazioni 



 

Analisi di prove di profitto di 

uso comune nella scuola 

 Quali gli obiettivi controllati? 

 

 Come è stata costruita la prova? 

 Quali le modalità di attribuzione dei 

punteggi? 

 Quali i criteri di valutazione adottati? 



Gruppi di insegnanti per 

area disciplinare 

 Analisi degli obiettivi didattici considerati 

fondamentali (condivisibili da tutti e a partire 

dalle Indicazioni Nazionali e dagli Assi 

Culturali) 

 Declinazione in termini operativi 

 Identificazione di prove comuni 

(ARCHIVIO!!!) 



Riflessione collegiale e definizione 

di momenti specifici di valutazione 

formativa e valutazione sommativa 

durante i quadrimestri 

 Uso di prove comuni 

 Modalità condivise per la correzione 

 Elaborazione e analisi collegiale dei 

risultati 



Responsabilizzare i Consigli 

di Classe, creare un 

coordinamento sul tema 

valutazione…  

ma non lasciare soli i 

docenti (importanza della 

supervisione da parte di 

esperti) 


